
Verbale della seconda seduta della Commissione Paritetica costituita in applicazione
del Protocollo d’Intesa tra Comune di Reggio Emilia – MIUR (Ambito Territoriale di RE)
– FISM   -  Libera scuola Steiner Waldorf coop. Sociale – Fondazione Ente Veneri –
Scuola Totem di REGGIO EMILIA per un sistema educativo di qualità zero – sei.

Il 28 novembre 2023 ore 18,00 in modalità telematica, si è riunita la Commissione Paritetica
prevista dal Protocollo d’Intesa tra Comune di Reggio Emilia – MIUR (Ambito Territoriale di
RE) – FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) – Libera scuola Steiner Waldorf coop.
Sociale – Fondazione Ente Veneri  – Scuola Totem di  RE , per un sistema educativo di
qualità  zero  –sei,  per  gli  anni  2021-2024,  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio
Comunale n° 144 del 28.6.2021.

La  Commissione  nominata  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n°  2021/159  del
09.09.2021 risulta essere così composta:

Raffaella Curioni -  Assessore Comunale all’Educazione e Conoscenza - Presidente
Giacomo Benassi - Consigliere Comunale del Comune di RE
Riccardo Ghidoni -  Consigliere Comunale del Comune di RE
Claudio Bassi -  Consigliere Comunale del Comune di RE
Gigliola Venturini -  Presidente dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia 
Maddalena Tedeschi -  Rappresentante dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia 
Sandra Rompianesi - Presidente FISM
Lara Garlassi -  Rappresentante FISM
Felicita Buscaino -  Rappresentante MIUR- USR ER- ATP RE. Ufficio XI di RE
Niccolò Cescon - Rappresentante MIUR- USR ER- ATP RE. Ufficio XI di RE
Matteo Campanini – Rappresentante Fondazione Ente Veneri
Silvana Minari – rappresentante Scuola Steiner-Waldorf

Sono presenti:
 Raffaella Curioni

 Paolo Bernardi

 Riccardo Ghidoni 

 Gigliola Venturini

 Maddalena Tedeschi  

 Sandra Rompianesi 

 Giacomo Benassi

 Matteo Campanini 

 Silvana Minari

Sono inoltre presenti per l’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia il Direttore dott. Nando Rinaldi
e la responsabile della Segreteria dott.ssa Valentina Scippa, per supporto tecnico.

L'Assessore  Raffaella  Curioni apre  la  seduta  salutando  i  presenti  e  ricordando  che  la
Commissione paritetica, ha la responsabilità di  prendere in carico la messa a terra delle
Convenzioni  contenute  nell’accordo  complessivo  del  Protocollo  del  Sistema  Pubblico
Integrato, sia dal punto di vista economico che delle diverse collaborazioni. Ricorda inoltre
che nel secondo mandato il Comune di Reggio Emilia ha rinnovato il presente Protocollo,



con l’intento di garantire da una parte una maggiore accessibilità e più posti disponibili alle
famiglie  dei  bambini  0/6  anni,  mentre  dall’altra  una  sostenibilità  complessiva  ai  soggetti
gestori che partecipano a questo protocollo. In questo Protocollo rientrano i soggetti gestori
presenti sul territorio comunale nella quasi totalità e nella più ampia autonomia relativamente
al  proprio  progetto  pedagogico  e  identità,  con  una  condivisione  di  valore  e  di  messa  a
disposizione  dei  propri  spazi  educativi,  personale,  progetti  e  quant’altro.  È  opinione
dell’Assessore che l’obiettivo dato rispetto alla scolarizzazione è stato confermato, in quanto
i  dati  all’oggi  riportano quasi  il  60% di  scolarizzazione nei  Nidi  d’infanzia,  tenendo conto
anche dell’offerta di Fism con le Sezioni di Nido, e quasi il 100% alla Scuola dell’infanzia.
L’impegno economico nel poter ottemperare alle varie voci è un impegno importante, che
spesso  necessita  di  tempi  tecnici  di  approvazione  di  Bilanci  o  di  variazioni,  ma  che
comunque vengono sempre rispettati. L’Assessora informa i presenti che in data 27/11/23 è
stato approvato l’Assestamento di Bilancio relativo all’anno 2023, attraverso il quale è stato
possibile trasferire un contributo all’Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia per poter ottemperare
agli impegni economici del Protocollo. L’Assessora chiede ai presenti di portare un contributo
relativamente alle proprie scuole e realtà.
La  Presidente  Fism Sandra  Rompianesi conferma  il  valore  del  Protocollo  e  degli  sforzi
congiunti di tutti quelli che sono gli attori del sistema integrato 0/6 a sostegno delle politiche
educative territoriali. La dott.ssa Rompianesi informa che, per quanto riguarda i posti nelle
Scuole  dell’infanzia  Fism,  c’è  stato  un  piccolo  aumento,  mentre  si  rileva  un  aumento
significativo delle richieste sui  nidi.  Quest’anno scolastico 23/24 ha visto l’apertura di  un
ulteriore servizio con 30 posti aggiunti ed un numero totale di 382 bambini distribuiti nelle
Sezioni di Nido Fism. La misura straordinaria Regionale dell’ampliamento posti di Nido, e il
ruolo attivo e attento del Comune nella messa in atto, ha permesso a Fism di accogliere tanti
bambini  e bambine in più,  nonostante ci  siano ancora delle liste d’attesa 0/3 importanti.
Riprendendo  il  Protocollo  la  Presidente  Rompianesi  ne  ribadisce  l’importanza  come
sostegno e possibilità in più non solo ai bambini con diritti speciali nelle scuole dell’infanzia,
ma anche a quelle famiglie con possibili difficoltà economiche grazie all’abbattimento delle
rette.  La  Presidente  Rompianesi  continua  nel  considerare  che  la  condivisione  e  il
coordinamento congiunto in questa direzione, ognuno con la propria parte, porta a questi
risultati, quindi si conferma la volontà di andare avanti in una collaborazione che sicuramente
ha bisogno di risorse, ma i cui frutti sono poi la crescita di una comunità civile e sociale. 
Silvana Minari – rappresentante Scuola Steiner-Waldorf – riferisce di un andamento costante
rispetto  alle  iscrizioni,  che  vede  65  bambini  iscritti  suddivisi  in  tre  sezioni.  Il  progetto
educativo offerto dalla  Scuola Steiner-Waldorf  è un progetto culturale specifico,  vengono
promosse iniziative, conferenze, si cerca di fare cultura rispetto alle sensibilità dei bambini,
tant’è che porta come esempio l’approccio educativo rivolto all’utilizzo delle tecnologie, le
quali non vengono utilizzate, ma si sceglie di favorire e lavorare sulle modalità relazionali con
l’ambiente attraverso giochi e materiali. Questo è chiaro che porta anche un lavoro un po’
controcorrente rispetto a quello che è un messaggio condiviso, questa identità viene ben
connotata, oltre al portare avanti il percorso pedagogico fino alla terza media, nell’apertura di
un centro in città dove si vendono materiali di auto-produzione e si svolgono laboratori con
bambini.  La dott.ssa Minari  informa i  presenti  che alla data odierna non esiste una lista
d’attesa e offre la disponibilità di posti da mettere in circolo. La dott.ssa Minari riferisce della
collaborazione  con  la  Fondazione  Ente  Veneri,  attraverso  proposte  culturali  che  pur
manifestandosi in maniera diversa si arricchiscono reciprocamente, l’intento è quello di porsi
in continuità alle famiglie nell’approccio educativo.



Il  P  residente  della  Fondazione  Ente  Veneri  Matteo  Campanini   informa  che  alla  Scuola
dell’infanzia Ente Veneri sono coperti tutti i posti disponibili, assolvendo al 100% il compito di
accogliere i bambini di Fogliano, oltre alla presenza di circa 20 bambini che provengono da
fuori del territorio di origine. È parere del Presidente Campanini che questa presenza è da
attribuire  all’indirizzo  che  la  scuola  ha  preso  rispetto  al  progetto  educativo  dell’Outdoor,
inoltre è stato introdotto in maniera definitiva il servizio del Tempo prolungato fino alle 17,30
e si è ancora coinvolti nel percorso di apertura di una Sezione Primavera. Sono presenti
bambini  con  diritti  speciali  e  il  Presidente  sottolinea  l’importanza  dell’impegno  di
accompagnare  le  famiglie  nel  riconoscimento  di  situazioni  come  queste.  Il  Presidente
Campanin si complimenta e si dice soddisfatto del raggiungimento dell’obiettivo politico in
merito alla scolarizzazione prevista dal Protocollo.
L’Assessore Curioni nel presentare il Dirigente Bernardi ricorda che sul territorio comunale ci
sono 14 scuole dell’infanzia statali e che garantiscono l’opportunità di offrire posti all’interno
della  realtà  cittadina,  oltre  ad  aver  lavorato  bene  ed  avere  dato  impulso  su  temi  di
formazione e di coordinamento pedagogico.
Il Dirigente Paolo Bernardi riferisce che il coordinamento condiviso e la collaborazione tra i
Dirigenti Scolastici ha determinato a creare una rete e, grazie ai finanziamenti provinciali, la
nomina  di  un  coordinatore  pedagogico,  portando  avanti  questa  operazione  in  totale
autonomia. Questo mettersi in rete ha condotto verso l’uscita dall’isolamento delle scuole
dell’infanzia statali per creare confronti tra di loro e con altre realtà cittadine, dando vita ad un
dialogo e a una pluralità di approcci. La presenza dello Stato all’interno del Protocollo è in
ascolto, ma è comunque alla ricerca di questo dialogo nella costruzione di un coordinamento
pedagogico generale, perché la ricchezza di stimoli che ne deriva dal riconoscimento che la
scuola  dell’infanzia  comunale  è  un’eccellenza  da  cui  trarre  opportunità  di  conoscenza.
Bernardi riconosce che sul progetto sulle linee guida 0/6 non si  è andati  avanti  come si
sarebbe voluto, nonostante il  lavoro preparatorio sia stato condotto bene, quindi il  lavoro
condotto  in  autonomia  a  livello  locale  sul  raccordo  del  coordinamento  pedagogico  nella
Scuola dell’infanzia diventa prezioso.
Il  Consigliere  Giacomo Benassi  saluta  i  presenti  e  per  impegni  pregressi  lascia  la
Commissione.
Il Direttore Nando Rinaldi presenta il piano degli atti amministrativi ai fini dell’assolvimento
economico delle risorse del Protocollo. Grazie all’ultima variazione di Bilancio approvata dal
Consiglio  Comunale,  il  Consiglio  di  amministrazione  dell’Istituzione  sarà  in  grado  di
adempiere per intero quelli che sono impegni economici del Protocollo. Entro metà dicembre
2023 verranno saldate  le  quote residue delle  Convenzioni  con  Fondazione Ente Veneri,
Scuola Steiner-Waldorf e Totem. Per la Fism devono essere ancora riconosciuti il 50% del
contributo A) sul  funzionamento delle sezioni  della scuola d’infanzia,  il  contributo B) e il
contributo  C)  nella  loro  totalità.  Il  Direttore  informa  inoltre  che  rimangono  sospesi  €
38.000,00, che sono il residuo del numero massimo di sezioni riconosciute del contributo A).
Tale residuo può essere destinato all’integrazione dei contributi per il  mancato introito da
rette e per bambini con diritti speciali, in questo ultimo caso il numero dei bambini è inferiore
rispetto ai contributi previsti, quindi Fism propone di ripartire l’importo residuo di € 38.000,00:
in  parte  a  copertura  del  maggior  importo  di  integrazione  rette  per  €  21.937,00  e  di
riconoscere i  restanti  € 16.063,00 a fronte dell’esubero dei  bambini  iscritti  ai  servizi  0/3.
Inoltre  il  Direttore  Rinaldi  informa  che,  in  fase  di  Assestamento,  sono  stati  integrati
all’Istituzione i trasferimenti sul Titolo II per € 80.000,00, al fine di fare fronte gli investimenti
da destinare alle Scuole dell’infanzia Fism per lavori realizzati nel 2022. Alla Fism inoltre



verrà  riconosciuta  la  quota  parte  di  competenza  di  €  55.567,00  relativamente  al
finanziamento della Regione Emilia Romagna alla quota di qualificazione 0/3.
Il  Consigliere Riccardo Ghidoni conferma l’approvazione della variazione di  Bilancio e di
dare, quindi, continuità a quanto previsto dal Protocollo, così da garantire anche la continuità
dell’attività educativa. Il Consigliere Ghidoni riconosce le difficoltà delle famiglie e dei servizi
educativi, difficoltà che cambiano anche velocemente nel corso dell’anno scolastico, quindi è
sua opinione che sia importante rispettare quanto previsto e la collaborazione presentata.
La Presidente Gigliola Venturini ringrazia il Comune per avere rispettato questo impegno sul
Protocollo, condivide quanto detto precedentemente sul significato della scelta strategica che
consente  di  valorizzare  tutto  il  tessuto  dei  professionisti  dell’educazione  sullo  0/6  e  di
raggiungere una scolarizzazione quasi universalistica sulla scuola dell’infanzia. È oggettivo
l’aumento delle richiesta per il Nido, questo porterà con sé in futuro anche una rimessa a
punto dei termini del protocollo, per evitare che ogni anno si debba fare un’eccezione per un
tema che è assolutamente su un tavolo.  Le liste  d’attesa sul  Nido attuali  richiedono un
impegno da parte di tutti  i  soggetti  che fanno parte del Sistema integrato. La Presidente
Venturini sottolinea che l’operazione economica di chiusura del Protocollo ha tenuto dentro,
oltre alla Variazione di Bilancio, anche economie di spesa dell’Istituzione, questo per fare in
modo di alleviare il Comune da un impegno che ricada totalmente sulle sue spalle.
L’Assessore Curioni ringrazia tutti per gli interventi e per la presenza, condivide quanto detto
dai vari rappresentanti e rileva comunque una preoccupazione legata all’aumento dei costi
ed alle richieste di accesso rispetto all’offerta, in quanto l’Amministrazione Comunale non
potrà fare molto di più rispetto a quello che sta facendo oggi, poiché, se le risorse Nazionali
dovessero calare, è chiaro che si andrebbe in difficoltà nella tenuta dei posti e a ricaduta
anche sul Sistema integrato. Il  2023 si chiude con un trasferimento all’Istituzione più alto
rispetto agli anni precedenti. Il Protocollo vedrà il suo termine nel 2024 e l’Assessore Curioni
non  ritiene  opportuno  rinnovarlo  prima  della  scadenza  del  mandato,  in  quanto,  avendo
durata  di  5  anni,  potrebbe  essere  vincolante  per  l’Amministrazione  futura;  l’Assessore
confida  però  che  esso  venga portato  avanti,  poiché  è  stato  propulsivo  e  connotativo in
questa città, ampliando la partecipazione di tutti i gestori e la nascita di nuove collaborazioni.
L’Assessore  ricorda  l’appuntamento  del  04/12/2023  “Educare  0-6:  Reggio  Emilia,  città,
mondo”, tre dialoghi per confrontarsi sull’educazione 0-6 a partire dall’esperienza di Reggio
Emilia,  per  riflettere  sulla  relazione  con  la  città,  sulle  scelte  da  fare  per  continuare  a
sviluppare la qualità che da sempre contraddistingue i nidi e le scuole del Comune di Reggio
Emilia, sulla connessione con il mondo, che ha le sue radici nella storia stessa del Reggio
Emilia Approach. L’Assessore conclude salutando i presenti e la seduta viene chiusa alle ore
19,00                   
 
Reggio Emilia  28/11/ 2023

f.to i Componenti la Commissione Paritetica

Raffaella Curioni                                                       
…………………………………………………………………………………………………..

Paolo Bernardi 
………………………………………………………………………………………………….



Riccardo Ghidoni    
……………………………………………………………………….………………………….   

Giacomo Benassi  
……………………………………………………………………….………………………….   

Gigliola Venturini   
………………………………………………………………………………………………….

Maddalena Tedeschi   
………………………………………………………………………………………………….

Sandra Rompianesi           .
………………………………………………………………………………………………...
                                                                                  
Matteo Campanini    
………………………………………………………………………………………………….

                                                                     
 


